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Analisi del conto economico

32. Ricavi

I ricavi dell’esercizio 2013 ammontano a euro 2.323,3 
milioni in aumento del 1,9% rispetto all’esercizio 
precedente:

(Valori in euro/000) Esercizio 2013  Esercizio 2012 Variazione Variazione %

Ricavi operativi 2.261.406 2.200.382 61.024 2,8%

Altri ricavi e proventi 61.928 80.609 (18.681) (23,2%)

Totale ricavi 2.323.334 2.280.991 42.343 1,9%

L’analisi dei ricavi operativi per settore di riferimento è 
riportata di seguito:

(Valori in euro/000) Esercizio 2013  Esercizio 2012 Variazione Variazione %

Costruzioni 2.155.416 2.043.959 111.457 5,5%

Concessioni 20.797 18.443 2.354 12,8%

Impianti 149.245 221.953 (72.708) (32,8%)

FIBE 821 200 621 310,5%

Elisioni (2.945) (3.564) 619 (17,4%)

Totale ricavi 2.323.334 2.280.991 42.343 1,9%

L’incremento dei ricavi del settore costruzioni è stato 
determinato soprattutto dalle commesse italiane, tra cui 
si segnalano in particolare l’Autostrada Pedelombarda, 
il Progetto Alta Velocità–Capacità ferroviaria Milano–
Genova e i lavori relativi alla Tangenziale Est Esterna di 
Milano, per il periodo antecedente la cessione a terzi 
delle attività relative, realizzata nell’ultima parte 
dell’esercizio oggetto di commento.

Il valore della produzione realizzato sui progetti 
all’estero del settore costruzioni si è mantenuto 
sostanzialmente stabile rispetto all’esercizio 
precedente, e ciò è attribuibile anche al temporaneo 
rallentamento evidenziato da alcuni progetti in 
Venezuela che hanno risentito delle particolari 
condizioni socio–politiche osservate nel paese nel 
corso dell’esercizio, ulteriormente deterioratesi nella 
prima parte dell’esercizio 2014. La presenza del 
Gruppo in tale area geografica, peraltro, è consolidata 
da molti anni e già in passato si sono riscontrate 
temporanee situazioni di similare instabilità. Tenuto 
conto della rilevanza sociale rivestita dalle opere in 
corso di realizzazione in Venezuela, così come delle 
relazioni esistenti sia a livello sociale sia a livello 

contrattuale, si ritiene ragionevole assumere che le 
condizioni attualmente osservate siano temporanee e 
pertanto si può assumere che l’insorgere di specifiche 
fattispecie di natura particolarmente critica sia da 
qualificarsi al rango di mera possibilità.

Il settore Concessioni, evidenzia un incremento dei 
ricavi pari al 12,8% rispetto all’esercizio precedente. 
Tale variazione positiva, riferibile prevalentemente alle 
quota di pertinenza del Gruppo delle attività svolte in 
Gran Bretagna dalla partecipata Impregilo New Cross 
Limited operante nel settore ospedaliero.

La riduzione della produzione del settore Impianti pari al 
32,8% è conseguente al sostanziale completamento 
dei principali progetti in portafoglio.
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Nelle tabelle che seguono viene fornito un dettaglio per 
natura dei ricavi operativi e degli altri ricavi:

(Valori in euro/000) Esercizio 2013  Esercizio 2012 Variazione Variazione %

Ricavi per lavori 2.194.817 2.125.889 68.928 3,2%

Ricavi per servizi 57.613 62.829 (5.216) (8,3%)

Ricavi da vendite a terzi 8.628 11.650 (3.022) (25,9%)

Ricavi operativi diversi 348 14 334 2385,7%

Totale ricavi operativi 2.261.406 2.200.382 61.024 2,8%

Gli Altri ricavi sono dettagliati nella tabella seguente:

(Valori in euro/000) Esercizio 2013  Esercizio 2012 Variazione Variazione %

Recuperi costi 22.586 15.339 7.247 47,2%

Ricavi per affitti e noleggi 654 764 (110) (14,4%)

Plusvalenze 2.643 3.661 (1.018) (27,8%)

Sopravvenienze attive 14.996 10.443 4.553 43,6%

Altri 21.049 50.402 (29.353) (58,2%)

Totale altri ricavi e proventi 61.928 80.609 (18.681) (23,2%)

L’incremento nelle voci recupero costi e 
sopravvenienze attive si riferisce prevalentemente al 
settore Costruzioni ed è correlato all’incremento 
dell’attività svolta.

La riduzione nella voce “Altri” è riconducibile al minor 
ammontare di risultato addizionale riconosciuto alla 
Capogruppo sulla base di specifici accordi stipulati con 
i partner della joint venture C.M.C. – Mavundla – IGL JV 
in Sudafrica rispetto all’esercizio precedente.

33.1  Costi per materie prime e materiali di consumo

I costi per materie prime e materiali di consumo relativi 
all’esercizio 2013 ammontano a euro 361,2 milioni in 

aumento di euro 21,1 milioni rispetto all’esercizio 
precedente:

(Valori in euro/000) Esercizio 2013
Incidenza 

% sui ricavi Esercizio 2012
Incidenza 

% sui ricavi Variazione

Acquisti di materie prime e materiali 
di consumo 354.053 15,2% 345.357 15,1% 8.696

Variazione delle rimanenze di materie 
prime e materiali di consumo 7.174 (0,3%) (5.238) (0,2%) 12.412

Totale costi per materie prime 
e materiali di consumo 361.227 15,5% 340.119 14,9% 21.108

L’incremento dei costi per acquisto di materie prime è 
riconducibile prevalentemente al settore Costruzioni per 
euro 26,3 milioni, al settore Impianti per euro 44,7 

milioni mentre il settore Concessioni ha evidenziato una 
riduzione pari a euro 50,3 milioni.




